
Italiani si nasce o si diventa?

Basta abitare in Italia per essere cittadino italiano?

La cittadinanza è diversa dalla nazionalità

Chi non può fare domanda?

Essere cittadino italiano vuol dire far parte ufficialmente dell’Italia. 
È un po’ come avere la tessera di un club: quando sei cittadino,
lo Stato ti riconosce come uno dei suoi membri.

– andare a scuola;
– essere curato se stai male;
– votare quando sarai grande.

– rispettare le leggi;
– pagare le tasse (quando sarai grande);
– aiutare gli altri e il tuo Paese se serve.

HAI DEI DIRITTI, COME: HAI DEI DOVERI, COME: Il cittadino italiano ha 
una carta d’identità, 
un passaporto italiano 
e può vivere e lavorare 
in tutti i Paesi 
dell’Unione europea.

No, ci sono delle leggi da seguire. Ottieni la cittadinanza italiana:

In automatico, alla nascita, se entrambi i tuoi genitori o anche solo uno 
di loro è italiano (anche se tu non sei nato in Italia).

Quando compi 18 anni, se i tuoi genitori sono stranieri, ma tu sei nato in 
Italia e hai vissuto in modo continuativo qui, senza trasferirti altrove.

Se sposi un uomo o una donna italiana. Puoi fare richiesta dopo due anni di residenza in 
Italia (3 se vivi all’estero). Ti serve però il certificato di lingua italiana (livello B1).

Se vivi per 10 anni in modo continuativo in Italia. In questo caso devi 
dimostrare di avere un reddito stabile, cioè un lavoro; di non aver commesso 
reati gravi e di conoscere l’italiano.

Ottenere la cittadinanza vuol dire che lo Stato ti riconosce come parte del suo Paese, ti 
garantisce dei diritti e ti chiede di rispettare dei doveri.
La nazionalità, invece, è sentirsi parte di un popolo con cui si condividono la lingua le 
tradizioni, la cultura.
Una persona nata in Italia da genitori stranieri può avere la nazionalità "albanese" 
(perché i suoi genitori sono albanesi, parla magari l'albanese a casa, segue tradizioni 
albanesi), ma può avere la cittadinanza italiana (se ha fatto le pratiche e l'Italia lo 
riconosce come cittadino).

Se vieni adottato da una famiglia italiana.

• Chi ha commesso reati gravi.
• Chi non ha vissuto in Italia in modo regolare, ma 

si è trasferito all’estero per qualche anno e poi è 
tornato.

• Chi non parla italiano.
• Chi presenta documenti falsi.
• Chi non ha un reddito sufficiente.

Come si fa la domanda?
Si fa solo online, sul sito del ministero 
dell’Interno. Servono: documenti personali, 
certificati, prova di reddito e certificato di lingua 
italiana. I tempi d’attesa sono lunghi (2–4 anni).

La cittadinanza si basa sulle leggi. 
La nazionalità si basa sulle radici culturali o familiari.


